
e g ià fam ose nella le tte ra tu ra  russa, il P eciòrin  dell’« E roe 
del nostro  tem po»  di Lerinontov, il Rudin di T urghéniev ,
il Beltov del «D i chi la c o lp a ? »  di H erzen e tu tti gli uo­
mini superflui e gli Am ieti che per vari decenni fecero 
la loro  apparizione nei quadri degli eroi della letteratura; 
m a anche il fatto  che vo lendo co n trap p o rre  ad O blòm ov il 
tipo  attivo, realizzatore della p rop ria  vita, senza b isogno  
delle varie centinaia di servi che aiu tino  ad infilar le scarpe, 
ad allacciar le b re te lle , ad  infilare il soprab ito  ecc. ecc ., 
G onciaròv era sta to  costre tto  a far rico rso  alla f ig u ra  di un 
tedesco, Stolz. Bene o m ale che sia riu sc ita  questa figura , 
l’essenziale è che questo  tip o  d ’uom o attivo  G onciaròv a- 
veva creduto di doverlo cercare fuori della  vita russa. N o­
nostan te che, com e disse un critico russo , lo Skabicèvskij, 
la letteratura conducesse in quel periodo  una crociata contro
il sonno, l’inerzia, la stagnazione.

L’abolizione della servitù della g leba avvenuta poco dopo 
la pubblicazione dell’ « O blòm ov  » di G onciaròv, avrebbe 
dovuto  rappresen tare il risu lta to  di questa  c ro c ia ta , sve­
g lia re , sm uovere , scuotere, ag itare  i russi che la servitù 
aveva imm ersi nel sonno, nell’ inerzia, nella stagnazione. 
Non fu però  così: con la p rim a v itto ria , l’abolizione delle 
leggi che regolavano il se rvagg io , non erano  e non  po te­
vano essere abolite le conseguenze e l’influenza pu rtro p p o  
assai profonda che il servaggio  stesso aveva avuto sugli 
spiriti. Un quadro  di queste conseguenze è nell’opera  del 
g rande  satirico, Saltykòv-Scedrin: l’au to re  de « I fratelli Go- 
lovliov» e dello «Spleen dei nobili*  g ià  noti agli ita lia n i.(1)

(1) M ichele Saltikoff, La famiglia Qolovlioff, trad. e introd. di 
F ederigo V eid inois — Carabba, editore, Lanciano. M. S a ltik o f-  
Scedrin, Lo spleen dei nobili, e altri racconti. Trad. di Ettore 
Lo Gatto e Zoe Voronkova. L’Editrice Italiana, N apoli, 1919.
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